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ATENEO CONVITTO GALILEI 



STATUTO 



Art. i. V Ateneo-convitto Caldei, che sarà inaugurato 
nel giorno 2 di novembre 1 SOS, succede al Collegio-con- 
vitto Galileo. 

Art. 2. Va diviso in tre grandi Sezioni: 1° Collegio pro- 
priamente detto, 2° Istituto, 3° Pensionato. 

Art. 3. 11 Collegio comprende i soli alunni interni dalla 
età di sei a quindici anni, ed La scuole separate ed anda- 
mento disciplinare secondo le regole di una specie di clau- 
sura. L' uniforme per gli alunni è conservato identico al 
modello esistente. 

Art. 4. L'Istituto ricevo soltnnto esterni di qualunque 



qualunque età da' 13 anni in su. Essi hanno un regola- 
mento disciplinare ben differente da quello del Collegio ; 
non indossano divìsa uniforme e sono considerati come 
esterni nella Sezione dell' Istituto, alla quale giorno per 
giorno intervengono ad ore stabilite per ascoltare le le- 
zioni. 
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Art. C. Per essere ammesso come convittore nell'Ateneo— 
Convitto Galilei ò necessario : 

a) Atto di nascita; 

b) Attestato di perfetta salate e della seguita vacci- 
nazione ; 

e) Attestato di moralità; 

d) Atto di garanzia per parte di chi risponda della 
docilità del giovanetto; dappoidiù alla settima mancanza, 
l' una all' altra consecutiva, in materia di studio ; alla terza, 
1' una all'altra consecutiva, in fatto d'insubordinazione, od 
alla seconda trasgressione di doveri inorali l'alunno sarà 
immediatamente espulso, senza aver diritto a ripetere la 
restituziono di pagamenti anticipati pel trimestre in corso; 

c) Un esame di ammissione innanzi ad una speciale 
commissiono di prò fossori. 

Art. 7. L'ordine di espulsione, di cui noli' artìcolo pre- 
cedente, sarà reso esecutorio dietro il parere di almeno 10 
genitori o di chi per essi, i quali saranno convocati a cura 
del Censore per la disciplina tre giorni avanti a quello della 
convalidazione ditììnitiva dell' ordino emanato da chi di 
ragione. — Se l'alunno è collegiale, sarà immediatamente 
segregato dagli altri convittori e vi resterà tino a che nel 
termine più lungo di 10 giorni, sarà ritirato da' propri 
congiunti o raccomandatari. 

Art. 8. Per gli alunni esterni si richiedono solamente 
I' atto di nascita, l' attestato di moralità ed un esame di 
ammissione. 

§ DL 

Art. 9. La retta pel Collegio ò stabilita in lire 1000 
annue pei facoltosi ed alti impiegati, — in lire 800, pei facol- 
tosi ed impiegati d'ordine medio, — e in lire 6U0 pei non 
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facoltosi ed impiegati inferiori ; ed inoltre lire 70 di entrata 
pel primo anno soltanto ed indistintamente per tutti i Con- 
vittori, a titolo di semplice uso del letto e di fondo di 
massa per la mercede della servitù. 

Art 10. I collegiali, che abbiano fatto il primo triennio 
in Collegio, godranno pel secondo triennio il ribasso del 2 
per cento, e pel terzo triennio i! rilasso del k 1/2 per cento. 

Art. 11. La benemerita fimdn'riyu di questo Stabilimento 
d' Istruzione, — signora Baronessa ili ÌVtrovkh — ha poi 
destinato un fondu speciale di sussidi] per l'amministrazione, 
perchè fossero agevolati gli orfani di genitori morti sul 
campo della gloria per l'indipendenza d'Italia; quando 
giustifichino con documenti la ristrettezza della loro po- 
sizione economica e sia loro assolutamente impossibile il 
corrispondere la retta secondo che è stata generalmente 
fissata per le tre classi triennali degli alunni del Collegio. 

Tal atto di filantropia sarà pur esteso a que' Municipi!, 
che votassero qualche fondo per l'educazione di giovanetti 
orfani, o meritevoli delia beneficenza cittadina. 

Art. 12. La retta dell'Istituto, cioè per le scuole degli 
esterni , è : 

in lire 140 annue per lo scuole elementari, 
in lire 170 per le ginnasiali, 
in lire 260 por le liceali, 

in lire 31)0 per le scuole tecniche professionali, 
in lice "ItO per le amministrative e diplomatiche, 
in lire 300 per il corso preparatorio agli esami dì 
licenza liceale, dell'acc;iileim;i militare e dell' Istituto tecnico. 
Art. 13. La retta del pensionato è di lire 1200 per tutti, 



Art. 14. Le rette si pagano per trimestre anticipato 
mto per gl'interni, quanto por gli esterni. 
Art. Ili. La iscrizione nell'albo degli alunni interni è 
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obbligatoria assolutamente per tutta la durata di un tri- 
mestre; ma s'intenderà rinnovata tacitamente ila trimestre 
a trimestre, se 13 giorni avanti la chiusura del trimestre 
antecedente non si disdica la ferma di obbligo pel trime- 
stre seguente. I trimestri si calcolano in baso alla divisiono 
dell'anno scolastico, che si compie in undici mesi. 

Art. ÌG. La lettera di disdetta alla ferma d'obbligo, 
1j giorni avanti la fine del trimestre che scade, dev'essere 
per mezzo di raccomandatario ildla famiglia dell'alunno 
consegnata, all' Economo dell' Ateneo, il quale no rilascerà 
regolare ricevuta. 

Art. 17. Il trimestre appena cominciato, o non disdetto 
a tempo debiti), s'intende finito. Nessun taso, sia di malat- 
tia, sia di altro motivo, dispensa le famiglie degli alunni 
dal corrisponderò all'amministrazione dell'Ateneo il paga- 
mento anticipato del trimestre secondo i termini convenuti. 

S IV. 

Art. 18. In tutti i casi, sia di espulsione, sia di malat- 
tia, sia di volontario ritiro dal Collegio, l'alunno va sem- 
pre incontro alla perdita dei due vestiti nuovi da sortila 
in divisa di uniforme, di cui è cenno nel primo alinea 
dell'Art 1U; imperciocché la divisa uniformo del vestito 
non può essere per la opinione del Collegio che un distintivo 
de' soli alunni i quali attualmente e col fatto stiano in 
Collegio. Della tassa di entrata in lire 70, di cui noli' ul- 
timo alinea dell'art. D, si perdo sempre la metà; anche 
quando l'alunno non per un trimestre intero, ma por po- 
chi giorni sia rimasto nel Collegio o nel Pensionato. 

Art. 13. Ogni convittore sia del Collegio sia del Pen- 
sionato dev' essere fornito dei seguenti oggetti con marche 
proprie o col numero d'ordino assegnargli sul i.gi-ìr» 
generale dell' Economato: 

1° Due vestiti nuovi da sonila al passeggio, uno 
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d' inverno ed un' altro di estate. Saranno costruiti in divìsa 
d'uniformo, trattandosi di Collegiali. Saranno costruiti di 
quella foggia alla borghese- che sia di proprio gradimento 
a ciascuno, trattandosi di Pensionisti. 

2" Quattro vestiti da casa, due da inverno o duo da 
estate. I medesimi per i soli Collegiali sono costruiti se- 
condo il modello uniforme. 

3° Otto camino da giorno e quattro da notte. 

4° Dodici goletti. 

b° Sei paia polsini. 

G° Tre paia leiuuoli. 

7" Sei salviette. 

8° Sei asciugamani. 

9° Dodici paia calzine. 
10° Sei paia mutande. 
11° Dodici fazzoletti. 

12° Due coperte da letto per l'inverno o due per 
1' estate. 

l'i" Un tappetino per uso avanti letto. 
14° Un paio pantaloni di basino per la ginnastica, 
se il convittore è Collegiale. 
1S" Un bicchiere Cristofle. 
16* Posata Cristofle. 
17° Un petline rado ed un altro fitto. 
18" Una spazzola da abito ed una da scarpo- 
19° Due paia di stivalini. 

20° Due paia dì scarpo da casa ed uno da uscita in 

21° Una cassetta di legno di cm. 80 di profondità e 
di cm. G0 di larghezza e di un metro o 1G di lunghezza, 

22° Un arehibuso per gli esercizi militari con caia 
fermo, della lunghezza di metri 1,13 ad uso dei soli con- 
vittori del Collegio. 

Art. 20. Nel giorno dell' entrata ogni convittore riceve 
un libretto a stampa in matrice, ove sarà notato col pro- 
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prio numero d' ordine il corredo portato seco a mente del- 
l' articolo 19. 

Art. 21. Questo libretto pe' soli alunni del Collegio sarà 
vidimato dall'Economo o verri ritirato a cura delle ri- 
spettive famiglie, lasciandone una nota speciale in copia 



Collegio colla nota particolare dell'alunno, e in caso di 
mancanza n' è rigorosamente risponsabile. Eitira in ogni 



passeggio; assiste ogni giorno nella stanza ove gli alui 
tengono riposto il proprio uniformo di sortita e vanno 
indossarlo prima ed a svestirsene dopo il passeggio, 
ogni mattina ù obbligato inoltro a fare un rapporto 
Censore sul risultato dell'ispezione eseguita nel giorno pi 
cedente e trasmette all' Economo le biancherie molto ; 
cere e consumate o qualunquo altro oggetto di corre 
che fa mestieri di rinnovare e ne ritira la ricevuta a scan 
di responsabilità (1). 



s dimanda all' Economale 
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Art. 23. Appena che presso 1" Economato siano pervenuti 
gli oggetti di corredo, che l'impiegato d'ispezione manda 
perchè vengano rinnovati ; l' Economo ne apre un registro 
particolare, li ripone in una guardaroba destinata al- 
l'uopo, ne dà avviso alle famiglie interessate, ondo fra Io 
spazio più lungo di un mese ritirino Y oggetto di corredo 
consumato e lo sostituiscano col nuovo. 

Art. 2£. Passata il mese da che ]o fami^ie degli alunni 
siano state avvol tile a ritirare 1' oggetto di corredo guasto 
o consumato, 1" Economo è sciolto da ogni responsabilità 
sitila esistenza o non esistenti dell'oggetto di corredo gua- 
sto o consumato; e perciò le famiglie interessate perdono 
il diritto di esserne indennizzate in caso di dispersione. 

Art. 2'i. Perdio ijiiesto scambio di oggetti di corredo 
vecchi e nuovi avvenga con sollecitudine a scanso di re- 
sponsabilità e per ovviare qualsiasi rechino; da parte del- 
l' Economato dell'Ateneo è richiesto indispensabilmente che 
lutto le famiglie degli alunni, siano o no domiciliale in 
Firenze, nominassero un proprio raccomandai a do qui re- 
siliente, il quale per gli oggetti di corredo ad ogni rin- 
contro servisse ili persona intermedia tra il Collegio e la 
famiglia dell'alunno e no possa ottemperare alle com- 
missioni. 

sv. 

Art. 26. Sono a carico del convittore lo spese delle 
medicine, della carta, libri ed altro occorrente sia pe' bi- 
sogni particolari della salute, sia per la corrispondenza 
epistolare, nonché per le gito periodiche al teatro che 
sono stabilite una per ogni 20 giorni. Come fondo di ali- 
tile il loro Pglio *ia entralo in Collegio e clic siasi verificata la esistenza 
di lullo il corredo a'ierniini dell'ari. 10. In queslo caso lo dello fimiiglio 
ri lascerà mio ima diclihraiiune ili di' un si^na degli oggetti ili corredo, clis 
si avranno ricevuti 
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licitazione di queste piccolo spese, l'alunno aver deve un 

reintegrarne la somma di quanto ne possa essere stato 
detratto alla clausura del trimestre antecedente. 

Per le pronte riparazioni della sdrucitura dulie scarpe 
l'alunno non ha poi contabilità speciale; ina paga a titolo 
di abbonamento lire 10 all' anno, l'er la nuova costruzione 
in via d'urgenza ed altre riparazioni di scarpe l'Econo- 
mato dell' Ateneo ne declina ogni responsabilità, rimanendo 
questo incarico al disimpegno del raccomandatario di cia- 
scuna famiglia. 

Art. 27. Per vitto gli alunni del Collegio ricevono caffè, 
latte e pano alle 8 antiin., piatto caldo, pane o vino a 
mezzodì. Minestra, lesso, piatto caldo, pane a volontà, 
frutta e vino alle 5 1/2 pomer., se la stagione è estiva, 
alle 4 1/2 so d'inverno. 

Art. 28. Gli alunni del Pensionato hanno inoltre un se- 
condo piatto caldo al pranzo. 

Art. 29. Nel giorno di fy.sta si aggiunge al pranzo tanto 
per gli alunni del Collegio, quanto per quelli dui Pensio- 
nato un piatto dolco. 

Art. 30. Nelle ore designato pel vitto degli alunni del 
Collegio i loro genitori o rac comanda la rj possono libera- 
mente accedere al refettorio, per osservarne il trattamento. 

S VI. 

Art. iti. In caso di conflitto d'interessi tra lo famiglio 
e V omministrarione, unendo dubbi sullo interprctaziono 
di qualcuno degli articoli enunciati e quindi sogli obblighi 
xjccfi'JuKM, rusia precluso nullo esperimento do'propri 
diritti ogni adito per la via giudiziaria, so prima non si 
abbia la decisione di un amichevole arbitrato. — Gli ar- 
ti. -.ri saranno iu numero di cinque, duo a scelta dell aia - 
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minist razione dell' Ateneo , due a scelta della famiglia 
interessata, ed un altro sarà eletto di comune accordo. 

§ VII. 

Art. 32. In ogni mese pi alunni del Collegio, daranno 
in presenza dei propri genitori e congiunti, o di chi per 
essi, un saggio di esami degli studi fatti nel mese, aSìncliò 
si dimostrasse penoiliranieule il loro progresso intellettuale. 
Gli alunni dell'Istituto poi siano esterni siano del Pensio- 
nato daranno il loro esame periodico in ogni trimestre. 

Art. 33. In quanto al conferimento ilei premi o degli 
attestati di onore si procederà secondo lo norme prescritto 
nel regolamento disciplinare. 

S vili. 

Art. 84. Gli stuilj sono divisi in sette sezioni spedali, 
cioè: I. seziono elementare, il. seziono ginnasiale, III. se- 
zione liceale, IV. sezione commerciale, V. seziono tecnica 
professionale, VI. sezione diplomatica, VII. sezione di pre- 
parazione agli esami di Liceo, dall'Accademia militare, degli 
Istituti tecnici e e 

Art. 33. Ugni Sezione ha un i'resido della facoltà, il 
quale è responsabile dol proritto degli alunni a termini 
del programma, che sarà pubblicato il di primo agosto di 
ogni mino. 

Art. 30. I Presidi saranno coadiuvati da professori assi- 
stenti, i quah sulla proposta de! Preside del. a facoltà ven- 
gono sce. ti dal Direttore degli studi. 

Art. 87. I Presidi delie ! .. .'.. vengono eletti in baso 
ad un concorso per titoli. 

Il concorso in parola s'intende aperto dal primo 
giorno di annunzio del presente Statuto su di uno o più 
giornali del Kcgno. 
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I titoli de' concorrenti saranno esaminati da una Com- 
missiono nominata dal Direttore degli studi. 

Art. 38. L'impegno, che verso i Presidi della facoltà as- 
sume l'Economato dell'Ateneo, sarà quello (salvo però le 
convenzioni speciali) di garantire loro un anno scolastico 
ili stipendio, calcolando, dai primo momento che essi ven- 
gono collocati in posto, sulla retta mensile di non meno 
lire cento — e serbata sempre da'seli ori Presidi e Professori 
della facoltà la dovuta osservanza alle condizioni prescritto 
dal programma speciali: degli studi e dai regolamenti di 
disciplina. 

Art. 39. Con temporanea n lente allji pubblicazione del pro- 
gramma degli sludi saranno pubblicati i regolamenti di 
disciplina del Collegio, dell'Istituto o del Pensionato in 
conformità alle basi enunciate nel presente Statuto. 

§ IX. 

Art. 40. Il metodo degli studi sia nel Collegio come 
nell'Istituto va cosi ripartito: 

I. La sezione elementare comprende: 

a) Da G a 9 anni. — La classe di lettura, di buona 
pronunzia toscana, di Catechismo religioso, di Calligrafìa, di 
Abbaco, di Nomenclatura italiana e Ginnastica. 

!•) Da 9 a 10 anni. — La classe di Ortografia pra- 
tica sulla lingua italiana, di esercizio dello scrivere sotto 
dettatura, di C'aliijrivifia, d' istni/.intic religiosa e di Galateo. 
Le prime quattro operazioni di Aritmetica sui numeri in- 
teri. Declamazione, Storia sacra, Disegno lineare. Spiega- 
zioni do' fenomeni naturali più comuni, Ginnastico. 

c) Da 10 a 12 anni. — La classe di Grammatica, 
di nozioni elementari sulla Storia generale de' popoli, sulla 
Geografia e Cosmografia. l!sercÌzio continuato sullo scrivere 
italiano ed analisi svariate dei componimenti. Operazioni 
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aritmetiche sulle frazioni. Fraseologìa italiana, insegnamento 
religioso, Ginnastica. 

II. La sezione ginnasiale comprende : 

n) Da 12 a 13 anni. — La classe di Grammatica, 
generale e ili componi munto continuato, di Metrologia ita- 
liana o di storia d'Italia dal Medio Evo ai nostri giorni. 
Primo cognizioni di igiene privata e pubblica, della storia 
naturale, e del sistema metrico decimale. Ginnastica. 

fi) Da 13 a Ili anni. — Classo di Aritmetica ragio- 
nata e Geometria piana, studio comparato di cinque lingue, 
latina, greca, francese, inglese e tedesca secondo il metodo 
di Hamilton. Trattato di Elocuzione italiana o do' primi 
rudimenti di retorica. Geografia e Cosmografia. Riassunto 
delle cognizioni elementari di Storia o Geografia con istitu- 
zione propria del Collegio, componimento cotidiano sulle 
sei lingue, l'italiana inclusive, presentando la versione si- 
multanea dello frasi, de'pcriodi e di tutto il componimento in 
ciascuna lingua comparativamente. Intrattenimenti per con- 
versazioni familiari, ne' giorni di giovedì e domenica ed in 
altri giorni festivi, sui diritti o doveri del cittadino. Gin- 
nastica (I). 

HI. La sezione liceale comprende r 

a) La classe di storia della letteratura italiana, di 
traduzione o di continuata versione della lingua latina a 
greca in italiano e viceversa, tenendo presenti come testi 
di lingua i migliori autori nelle tre lingue. Geometria so- 
lida. 

fi) La classe di Estetica. Corso completo di Algebra 
e Trigonometria. Propedéutica allo studio della filosofia. 
Lezioni sulla Divina Commedia di Dante Alighieri. 

c) La Filosofia speculativa e la Filosofia del diritto, 

(1) Gii voglia apparare altre lìngue, olirò quelle qui indicate, ne pa- 
gherà l' insegna meni» particolare. Sono ancora considerale come lezioni 
particolari la musica, il ballo, lo scherma ed infine il perfezionamento elio 
■i voglia sulla vera pronunzi] di qualche lingua straniera. 
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storia della Filosofia, nozioni elementari di Fisica e di Chi- 
jnicn, lezioni su' principali scrittori di buona lingua italiana 
noi 1300 e nella prima metà del 1500. 

iV. La seziono commercialo si comprende in un corso 
intero diviso in quattro anni che sono obbligatori per tutti. 

a) 11 primo anno comprende: Geometria solida, il 
sistema metrico decimale e di pesi e misure in generale 
ed in particolare dei popoli diversi ; elementi di Geografia 
generale; nozioni generali di storia del commercio; esercì- 
zio sulle lingue straniere; doveri e diritti del cittadino. 

b) V anno secondo comprende : nozioni elementari 
di Algebra e Trigonometria; di Chimica organica, nozioni 
di Fisica sperimentale. Teoria e pratica dell'Aritmetica com- 
merciale. Continuazione della storia del commercio e del- 
l' esercizio pratico sulle lingue straniere. 

c) L'anno terzo comprende : Computisteria ed eser- 
cizio pratico sulla tenuta dei libri. Nozioni elementari della 
Economia pubblica e del Diritto positivo nelle loro atti- 
nenze al commercio. Esercizio specialmente orale sulle lin- 
gue straniere. 

rf) L'anno quarto comprende: insegnamento pratico 
e tecnico del lìilancio generale, teoria delle funzioni di 



rende poi 



i- La Filologia e gli studi classici di perfeziona- 
mento sullo lingue, italiana, latina e greca. 

2° 11 primo anno di snidi sulla Enriclopodia giuri- 



fiale, dell' Economia pubblic 
pleto di Matematica. 
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VI. La sezione diplomatica ai compio nel corso di cin- 
que anni. 

Nel primo anno si studia : 

a) Filosofia del diritto e Filosofia della storia. Eser- 
cizio orale ed in iscritto sulla lingua e letteratura francese. 

Nel secondo anno : 

<r) Diritto pubblico interno. 

b) Nozioni elementari di Etnografia, di Archeologia, 
di Paleografia in genere, di antichità greche e romane in 
particolare; esercizio sulla lingua e letteratura francese. 

Nel terzo anno : 

a) Lezioni di Enciclopedia giuridica. 

È) Nozioni di Diritto internazionale e marittimo. 

c) Esercizj continuati sulla letteratura francese. 
Nel quarto anno: 

a) Continuazione del Diritto internazionale e ma- 
rittimo, Statistica. 

6) Principi elementari ili Economia pubblica e sto- 

c) Continuazione degli cscrcìzj e periodo ultimo di 
perfezìo nameiito sulla letteratura francese. 
Nel quinto anno: 

a) Diritto amministrativo. 

b) Studi per ricapitolazione sommaria sulle mate- 
rie studiate. 

c) Lezioni su programmi speciali del Ministero. 

VII. La sezione di preparazione agli esami si compio 
in due corsi (listini!, ciascuno della durata di cinque mesi, 
— il primo comincia al dì VA novembro e finisce al dì 18 
aprile, — il secando ai dì !!> aprili; e finisco al di l'i set- 
tembre. — Ambo i corsi sono divisi in tre classi, cioè: elasse 
degli osami di Liceo, classo degli osami per l'Accademia 
militare, classe degli esami per gli Istituti tecnici. Il metodo 
che vion seguito secondo le materie è quello di tenore pre- 
senti e di sviluppare con iscrupolosità le tesi indicato dal 
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programma ministeriale ; e così si giungo a compierò da 
ciascun professore un trattatello speciale per ogni materia. 

Non vi sono ammessi giovani digiuni all'atto negli atudj 
pei quali si richiede la preparazione agli esami. 



La Foniltlrita [I Dircllore degli SluJi 

E. baronessa DI PETBOVICH G. E. SINISCALCHI 



Per f Economato dell" Aleuto 
II Cimare di Disciplina 
Prof. Giovanni Iìapisaudi 
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